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PROGRAMMAZIONE SCIENZE, BIOL. E CHIMICA

A..S. 2025/2026

INDIRIZZO: Liceo Scientifico

CLASSE: II D LS Ordinario
DISCIPLINA: Scienze naturali e Chimica

DOCENTE: Prof. Giovanni Maiullari

QUADRO ORARIO (N. ore settimanali nella classe): 2
1. FINALITA’ DELL’INDIRIZZO
Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale.

2. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

La classe è costituita da 22 alunni, di cui 8 sono i ragazzi e 14 sono invece le ragazze. Il gruppo classe appare coeso, partecipativo e, in generale, propenso ad acquisire nuovi elementi scientifici per dare risposta ai processi naturali e/o artificiali osservati durante la vita quotidiana. L’andamento didattico è pertanto non interrotto da comportamenti problema da parte degli alunni. La classe è composta da 7 alunni che studiano con regolarità ed analiticità, da una significativa parte che raggiunge sufficienti e discreti obiettivi, nonché da tre alunni che hanno fatto invece registrare uno studio di tipo superficiale, poco costante e per questo non efficace. 

FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:

x Prove d’ingresso semi strutturate
x Verifiche formative
LIVELLI DI PROFITTO

	DISCIPLINA

D’INSEGNAMENTO

Scienze naturali e Chimica
	LIVELLO BASSO

(voti inferiori alla sufficienza)

N. Alunni 7
	LIVELLO MEDIO

(voti 6-7)

N. Alunni 12

	LIVELLO ALTO

(voti 8-9-10)

N. Alunni 3



	METODOLOGIE

	X
	Lezione frontale

	X
	Cooperative learning


	X
	Lezione interattiva 

	X
	Problem solving 


	X
	Lezione multimediale

	X
	Attività di laboratorio


	x
	Lezione / applicazione
	X
	Esercitazioni pratiche

	X
	Flipped classroom 
	X
	Altro: ricerca personale e di gruppo; incontri culturali ed eventi, spettacoli teatrali, gare; visione e discussione film. 


	MEZZI, STRUMENTI, SPAZI

	x
	Libri di testo
	x
	Computer
	X
	Visite guidate

	x
	Altri libri 
	x
	Laboratorio di Scienze
	X
	Altro: spettacoli teatrali; internet

	x
	Dispense, schemi
	x
	Mostre, eventi
	
	

	x
	Dettatura di appunti 
	x
	Incontri con l’autore
	
	

	x
	Lavagna multimediale
	x
	Cineforum
	
	


	TIPOLOGIA DI VERIFICHE

	x
	Verifica orale formativa
	x
	Verifica scritta semi strutturata

	x
	Verifica orale sommativa
	x
	 Implementazione di esperimenti scientifici su basi chimiche e biologiche

	X
	Elaborazione testi
	
	

	x
	Ricerca argomentata
	
	

	x
	Confronto tra eventi
	
	

	x
	Capacità espositiva di un fatto scientifico
	
	


Numero di verifiche previste per disciplina in ciascun Quadrimestre:
- almeno 3 prove, riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico-didattiche adottate dai docenti e funzionali all’accertamento degli obiettivi e dei risultati di apprendimento, declinati in competenze, conoscenze e abilità.
	CRITERI DI VALUTAZIONE

	Per la valutazione saranno adottati i criteri stabiliti dal POF d’Istituto e le griglie elaborate dal Dipartimento, a cui si rinvia. La valutazione terrà conto di:

	x
	Livello individuale di acquisizione di conoscenze 
	x
	Impegno

	x
	Livello individuale di acquisizione di abilità e competenze
	x
	Partecipazione

	x
	Progressi compiuti rispetto al livello di partenza
	x
	Frequenza


OBIETTIVI MINIMI
Biologia

· Conoscere la struttura delle principali macromolecole biologiche e la loro importanza nella vita degli organismi viventi 

· Classificare le cellule in autotrofe ed eterotrofe, procariote ed eucariote, descrivere l'anatomia della cellula procariote ed eucariote, saper distinguere una cellula animale da una cellula vegetale. Conoscere il funzionamento dei principali tipi di microscopi. 

· Conoscere la struttura della membrana cellulare in dettaglio.

· Conoscere i principali meccanismi di passaggio di sostanze dall’esterno all’interno della cellula e viceversa. Saper spiegare i vari processi utilizzando il linguaggio specifico. Saper spiegare il diverso comportamento delle cellule animali e vegetali se immerse in soluzioni iper/ipo/isotoniche.

· Conoscere la struttura chimica degli enzimi, il concetto di energia di attivazione e il meccanismo di azione di un enzima e le condizioni ottimali di reazione enzimatica. 

· Conoscere le equazioni generali della fotosintesi e respirazione, conoscere le analogie e le differenze tra i due processi e i distretti cellulari in cui avvengono 

· Conoscere la struttura del DNA, del cromosoma eucariote e la differenza tra cellula diploide e aploide, somatica e germinale. Conoscere la differenza tra il processo di mitosi e di meiosi dimostrando di aver chiaro il loro diverso significato biologico.

· Conoscere le principali caratteristiche tra animali e vegetali

CHIMICA

· Conoscere il concetto di mole e saper applicare il calcolo con le moli.

· Conoscere i diversi modelli atomici e le particelle subatomiche, riconoscere le trasformazioni del nucleo.

· Conoscere la struttura dell’atomo e il concetto di orbitale, scrivere la configurazione elettronica degli elementi.

· Conoscere la tavola periodica e le proprietà periodiche.

· Riconoscere i diversi tipi di legami chimici, saper rappresentare le molecole.

· Saper confrontare i legami tra cui anche le forze intermolecolari.

· Distinguere acidi e basi, conoscere il concetto di idrolisi e di soluzioni tampone, saper applicare il calcolo del pH a diverse soluzioni.

· Saper bilanciare le reazioni di ossido-riduzione e conoscere il concetto di equivalente e normalità.

Programmazione Biologia

Capitolo A1 - La biologia è la scienza della vita (Settembre-Ottobre)
	COMPETENZE
	TRAGUARDI FORMATIVI
	INDICATORI
	CONTENUTI
	AGENDA 2030

	Saper riconoscere e stabilire relazioni, saper formulare ipotesi in base ai dati forniti e applicare le conoscenze alla vita reale.
	Porsi con atteggiamento razionale, critico e

responsabile di fronte alla realtà.
	Comprendere e analizzare la situazione italiana di laureati in materie scientifiche nel corso degli ultimi anni.

Sviluppare un’opinione critica sul ruolo dei biologi nella comunità scientifica e nella società.
	Ora tocca a te – Scienziati d’Italia

(in apertura e in chiusura del capitolo)

Dimmi la tua -Il mestiere del biologo 
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	Osservare, descrivere, fenomeni appartenenti alla realtà naturale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e complessità.
	Comprendere che l’unità vivente più piccola è la cellula e che esistono diversi livelli di interazione tra unità viventi.

Comprendere che gli esseri viventi sono legati al loro ambiente con cui con cui hanno continui scambi.
	Indicare le caratteristiche che condividono gli esseri viventi e comprendere che sono costituiti tutti da una o più cellule; comprendere che tutte le cellule possiedono un patrimonio genetico ereditario e che tutti gli esseri viventi devono mantenere costante l’ambiente cellulare.

Distinguere gli organismi autotrofi dagli eterotrofi e comprendere che gli esseri viventi scambiano con l’esterno energia e materia; descrivere la scala gerarchica dell’organizzazione di un organismo e la scala gerarchica delle interazioni tra individui; spiegare che l’evoluzione è legata alla selezione naturale e all’adattamento.

Indicare i criteri che caratterizzano i procarioti e i quattro regni eucariotici.


	1 La biologia studia i viventi

Le caratteristiche degli esseri viventi; la teoria cellulare; il genoma delle cellule; organismi autotrofi e eterotrofi; omeostasi, organizzazione gerarchica delle strutture di un organismo vivente e organizzazione gerarchica delle relazioni tra organismi; l’evoluzione per selezione naturale; i procarioti suddivisi in archei e batteri e gli eucarioti, suddivisi in protisti, funghi piante e animali.

Per saperne di più – Strumenti per osservare le cellule
	

	
	Comprendere che i virus sono diversi dalle cellule, ma hanno bisogno di queste per riprodursi.
	Descrivere la struttura di un virus e il concetto di «infezione»; comprendere la differenza tra cellula e virus; comprendere che i virus hanno origine antichissime e si sono evoluti con le cellule ospiti; descrivere il ciclo riproduttivo di un batteriofago.
	2 I virus: al confine con la vita

I virus: struttura e infezione; origine e diffusione dei virus; ciclo vitale di un batteriofago.


	

	
	Comprendere che le teorie scientifiche sono il risultato di ricerche scientifiche, basate su un metodo che parte da un’ipotesi che deve essere dimostrata attraverso esperimenti con risultati oggettivi.
	Saper distinguere le varie fasi del metodo scientifico e comprendere il loro ordine; comprendere la differenza tra teoria scientifica e fatto scientifico ed il ruolo degli organismi modello nella ricerca scientifica.
	3 Come i biologi studiano la vita

Il metodo scientifico: osservare e misurare, formulare un’ipotesi e fare delle previsioni, eseguire degli esperimenti controllati e comparativi e interpretare i risultati; una caso concreto; la teoria scientifica e il fatto scientifico; gli organismi modello.
	

	Saper applicare le conoscenze acquisite alla vita reale.
	Comprendere che lo studio della biologia e la ricerca scientifica hanno un impatto e giocano un ruolo fondamentale nella società, nella politica e nell’economia globale.
	Sapere in quali ambiti specifici la biologia può aiutare l’essere umano a raggiungere il benessere, argomentando con degli esempi concreti.
	4 La biologia contribuisce al benessere sociale

La biologia contribuisce a migliorare la nostra vita, L’agricoltura dipende dalle conoscenze della biologia, La biologia guida le politiche pubbliche, La biologia è fondamentale per comprendere gli ecosistemi, La biologia è la base della medicina, La biologia permette di comprendere la biodiversità
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Capitolo A3 – Dalla chimica della vita alle biomolecole (Novembre – Dicembre)

	COMPETENZE
	TRAGUARDI FORMATIVI
	INDICATORI
	CONTENUTI
	AGENDA 2030

	Saper riconoscere e stabilire relazioni, saper formulare ipotesi in base ai dati forniti e applicare le conoscenze alla vita reale.
	Porsi con atteggiamento razionale, critico e

responsabile di fronte alla realtà.
	Conoscere la quantità di acqua in bottiglia prodotta e consumata in Italia e i motivi per cui viene scelta dal consumatore.

Sviluppare un’opinione critica sulle tipologie di diete con cui veniamo in contatto ogni giorno.
	Dati in agenda – Acqua in bocca

(in apertura e in chiusura del capitolo)

Dimmi la tua – Grassi? No, grazie 
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	Saper riconoscere e stabilire relazioni.
	Comprendere che gli esseri viventi sono costituiti quasi totalmente da soli sei elementi, che originano una grande varietà di sostanze.

Essere consapevoli che l’acqua è essenziale per la vita perché ha proprietà fisiche e chimiche particolari, che dipendono dalla struttura delle sue molecole e dai legami che possono formare tra loro e con altre sostanze.
	Distinguere gli elementi indispensabili per la vita; saper distinguere i legami chimici.

Spiegare perché l’acqua è una molecola polare e la sua struttura nei tre stati fisici; descrivere i valori particolari di proprietà fisiche dell’acqua come densità, temperatura di ebollizione e fusione e darne una spiegazione considerando i legami a idrogeno; spiegare la coesione, la tensione superficiale; comprendere le conseguenze dell’elevato calore specifico dell’acqua; descrivere le interazioni soluto-solvente nelle soluzioni, distinguendo sostanze idrofile e idrofobe, acidi e basi.
	1 La vita dipende dall’acqua

Gli elementi della vita; La molecola d’acqua; per fondere e far bollire l’acqua serve molto calore; il calore specifico dell’acqua è elevato; il ghiaccio galleggia sull’acqua; la coesione e la tensione superficiale; l’acqua è il solvente più diffuso; le soluzioni acide e le soluzioni basiche.
	

	Osservare, descrivere, fenomeni appartenenti alla realtà naturale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e complessità.
	Comprendere che le molecole biologiche sono caratterizzate da gruppi funzionali che ne determinano le caratteristiche chimiche.

Comprendere che gli esseri viventi sono sistemi chimici caratterizzati da una composizione definita e che la maggior parte delle macromolecole biologiche sono polimeri.
	Spiegare che cosa sono i composti organici, distinguendoli da quelli inorganici e rappresentando correttamente la composizione dei più comuni gruppi funzionali; spiegare la relazione tra composti organici e biomolecole.

Spiegare le relazioni tra monomeri e polimeri e scrivere le equazioni delle reazioni di condensazione e idrolisi.
	2 Le proprietà delle biomolecole

Le biomolecole: le molecole della vita; gli isomeri di struttura; i gruppi funzionali; le macromolecole biologiche.
	

	Osservare, descrivere, fenomeni appartenenti alla realtà naturale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e complessità.
	Comprendere che in natura i carboidrati possiedono vari livelli di polimerizzazione e possono essere legati ad altri tipi di biomolecole.

Saper comprendere che essi sono la principale fonte e riserva di energia delle cellule e che alcuni polisaccaridi svolgono una funzione strutturale.

 
	Descrivere le caratteristiche generali dei carboidrati; descrivere la composizione e la funzione dei principali monosaccaridi, riconoscere aldosi e chetosi; spiegare che ogni monosaccaride possiede una forma lineare e una ad anello; descrivere e rappresentare correttamente la formazione del legame glicosidico e riconoscere la composizione dei principali disaccaridi; mettere a confronto composizione e funzione dei più comuni polisaccaridi.
	3 I carboidrati

Le caratteristiche e le funzioni dei carboidrati; i monosaccaridi o zuccheri semplici; i monosaccaridi formano legami glicosidici; i polisaccaridi o zuccheri complessi.

Strano ma vero – Quello strano zucchero del topinambur


	

	
	Comprendere che ogni tipo di lipide ha una particolare funzione.

Comprendere che alcuni lipidi hanno il ruolo di isolante, altri rappresentano una riserva di energia altri hanno una funzione di regolazione.
	Descrivere la struttura degli acidi grassi saturi e insaturi e la composizione e funzione dei trigliceridi distinguendo i grassi dagli oli; rappresentare la struttura dei fosfolipidi distinguendo le teste idrofile e le code idrofobe; spiegare come i fosfolipidi si dispongono in acqua e il loro ruolo fondamentale nella costituzione delle membrane; descrivere le funzioni dei carotenoidi, degli steroidi e del colesterolo, delle cere.
	4 I lipidi

Le caratteristiche e le funzioni dei lipidi; i trigliceridi: grassi e oli; i fosfolipidi formano le membrane; altri lipidi diversi dai trigliceridi.

	

	
	Comprendere che la specificità e funzionalità di una proteina dipende dalla sua composizione e dal suo ripiegamento nello spazio.
	Riconoscere nella struttura degli amminoacidi; descrivere e rappresentare la formazione del legame peptidico; descrivere la formazione della proteina a partire dalla catena polipeptidica; spiegare come si origina la struttura secondaria distinguendo l’alfa elica dal foglietto beta; spiegare da che cosa dipende la struttura terziaria; spiegare che alcune proteine sono caratterizzate da una struttura quaternaria; correlare la specificità di funzione con la forma delle proteine.


	5 Le proteine

Le caratteristiche e le funzioni delle proteine; gli amminoacidi: i «mattoni» delle proteine; la struttura primaria; la struttura secondaria; la struttura terziaria; la struttura quaternaria; specificità d’azione delle proteine; la denaturazione di una proteina.

Strano ma vero – Come fanno i pesci artici a non congelare?
	

	Osservare, descrivere, fenomeni appartenenti alla realtà naturale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e complessità.
	Comprendere che gli acidi nucleici sono polimeri costituiti da monomeri molto simili, ma formano polimeri con strutture tridimensionali diverse e svolgono funzioni diverse.
	Rappresentare correttamente la composizione dei nucleotidi, indicando le differenze tra ribosio e deossiribosio e distinguendo purine e pirimidine; descrivere come si legano i nucleotidi in un filamento di DNA o RNA; saper descrivere la specificità dell’appaiamento tra le basi azotate dei due filamenti del DNA; descrivere l’organizzazione dei nucleotidi negli acidi nucleici, mettendo a confronto struttura e funzioni di DNA e RNA.
	6 Gli acidi nucleici

I nucleotidi sono i monomeri degli acidi nucleici; la specificità degli acidi nucleici.
	

	
	Comprendere che un essere vivente non si origina dalla materia inanimata.

Comprendere che la vita è nata sulla Terra successivamente alla comparsa dell’acqua liquida e che le biomolecole possono avere un’origine extraterrestre o terrestre.
	 Saper descrivere gli esperimenti di Redi e Pasteur e saper spiegare quali sono state le loro conclusioni in base ai risultati ottenuti; comprendere l’importanza della presenza di acqua liquida nel processo che ha originato la vita sulla Terra; conoscere le due teorie sull’origine della vita; saper descrivere l’esperimento di Miller e comprendere le conclusioni tratte interpretando i risultati ottenuti.


	7 L’origine delle biomolecole

Le forme di vita derivano da altre forme di vita; la vita cominciò nell’acqua; la vita potrebbe essere arrivata dallo spazio; l’evoluzione chimica spiega la comparsa delle biomolecole.
	


Capitolo A4 - Osserviamo la cellula (Dicembre-Gennaio)

	COMPETENZE
	TRAGUARDI FORMATIVI
	INDICATORI
	CONTENUTI
	
	RISORSE DIGITALI

	Saper riconoscere e stabilire relazioni, saper formulare ipotesi in base ai dati forniti e applicare le conoscenze alla vita reale.
	Porsi con atteggiamento razionale, critico e

responsabile di fronte alla realtà.
	Conoscere la quantità di cellule presenti nel corpo di un essere umano e il ruolo che svolgono.

Sviluppare un’opinione attraverso un ragionamento logico sul rapporto superficie/volume di una cellula.
	Dati in agenda – Umani procarioti

(in apertura e in chiusura del capitolo)

Dimmi la tua – Cellule grandi per grandi organismi 
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	Nell’eBook multimediale:

Umani procarioti

La membrana plasmatica

Il nucleo cellulare

Il reticolo endoplasmatico

L’apparato di Golgi 

I mitocondri

Il citosol e il citoscheletro

Human Prokaryotic Cells

Mappa interattiva
Sulla piattaforma ZTE:

Esercizi interattivi

Sul sito del libro:

Soluzioni degli esercizi di fine lezione e fine capitolo

Prova di verifica
Lezione in Power Point (in italiano e inglese)

Power Point «Dimmi la tua»

	Osservare, descrivere, analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e complessità.
	Acquisire la consapevolezza che la cellula è un sistema che scambia materia ed energia con l’ambiente esterno.

Comprendere l’importanza degli strumenti utilizzati per osservare le caratteristiche delle cellule ed essere in grado di scegliere lo strumento adatto a seconda di ciò che si vuole osservare.
	Spiegare perché il rapporto superficie-volume condiziona le dimensioni della cellula e descrivere i vantaggi dell’organizzazione pluricellulare negli organismi di grandi dimensioni; descrivere le funzioni del microscopio ottico e di quello elettronico, evidenziando le differenze strutturali tra i due strumenti e le immagini osservate

Descrivere e spiegare la struttura delle membrane biologiche, riconoscendo le funzioni e le caratteristiche chimiche delle parti costanti e delle parti variabili.

Associare la funzione biologica a ciascun tipo di biomolecola.
	1 Le caratteristiche comuni a tutte le cellule

Il rapporto tre superficie e volume delle cellule; il modello a mosaico fluido; le membrane sono costituite soprattutto da lipidi; le proteine di membrana sono distribuire in modo asimmetrico; i carboidrati sulla membrana plasmatica.
Strano ma vero – Cellule giganti dagli abissi

Strano ma vero – Membrane cellulari come termometri del passato


	
	

	
	Comprendere che i procarioti sono gli organismi più numerosi sulla Terra e che tutti i procarioti possiedono una struttura di base comune e strutture specializzate che gli consentono di vivere in condizioni particolari.
	Descrivere le caratteristiche di base delle cellule procariotiche, indicando composizione e organizzazione della membrana plasmatica, del citoplasma, dei ribosomi, del DNA nel nucleoide; descrivere la funzione della parete cellulare e della capsula presenti in alcuni batteri, distinguendole dalla membrana plasmatica; spiegare la funzione delle membrane interne nei cianobatteri e la struttura e funzione di flagelli e pili.
	2 Le caratteristiche delle cellule procariote

La cellula procariote è più semplice della cellula eucariote; le strutture specializzate delle cellule procariote.

	
	

	Osservare, descrivere, analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e complessità.
	Comprendere che la cellula eucariotica è più grande e complessa di quella procariotica ed è caratterizzata dalla compartimentazione.

Comprendere che le cellule vegetali possiedono organuli esclusivi legati a funzioni specifiche e reazioni metaboliche assenti negli animali.

Comprendere che nel nucleo risiede il materiale genetico e il controllo di tutte le attività cellulari. 

Comprendere che il nucleo scambia continuamente molecole con il citoplasma.


	Mettere a confronto l’organizzazione delle cellule eucariotiche con quella delle cellule procariotiche evidenziando i vantaggi dell’organizzazione in compartimenti tipica della cellula eucariotica; saper riconoscere una cellula vegetale da una animale e saper identificare le strutture specifiche.

Saper descrivere la struttura del nucleo e del materiale genetico in esso contenuto e comprendere le sue funzioni.

Conoscere la posizione dei ribosomi nella cellula, conoscerne la funzione e spiegare le relazioni tra nucleo e ribosomi.


	3 Le caratteristiche delle cellule eucariote

La compartimentazione della cellula eucariote; il nucleo e l’informazione genetica; i ribosomi e la sintesi delle proteine.

	
	

	
	Comprendere che la cellula possiede un complesso ed esteso sistema di membrane con funzioni specifiche a seconda della localizzazione.

Comprendere che vi è un continuo scambio di molecole e membrane tra l’interno e l’esterno della cellula.
	Descrivere l’organizzazione del reticolo endoplasmatico (RE) e distinguere la struttura e funzione di quello ruvido (RER) e di quello liscio (REL); descrivere l’apparato di Golgi; spiegare lo stretto legame tra il RER e l’apparato di Golgi e come e perché le sostanze vengono trasferite all’interno e all’esterno della cellula; distinguere lisosomi, perossisomi, vacuoli in base ai differenti compiti.
	4 Il sistema delle membrane interne

Il reticolo endoplasmatico ruvido; il reticolo endoplasmatico liscio; l’apparato di Golgi; i lisosomi, la fagocitosi e l’autofagia; i perossisomi e i vacuoli.

Per saperne di più – Il reticolo endoplasmatico e i farmaci


	
	

	
	Comprendere il ruolo dei mitocondri nelle cellule eucariotiche e quello dei cloroplasti in quelle vegetali.

Comprendere il ruolo dei due organuli nel metabolismo energetico.


	Descrivere la struttura e funzione dei mitocondri, dei cloroplasti e degli altri plastidi, identificando le cellule in cui sono presenti.


	5 Gli organuli che trasformano l’energia: i cloroplasti e i mitocondri

I cloroplasti sono la sede della fotosintesi; nei mitocondri ha luogo la respirazione cellulare.

Strano ma vero – Ladri di cloroplasti
	
	

	Osservare, descrivere, analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e complessità.
	 Comprendere la struttura e la funzione del citoscheletro e comprendere che ciglia e flagelli hanno stessa struttura interna ma funzioni diverse legate alla loro lunghezza e al loro numero.


	Spiegare la funzione del citoscheletro, descrivendo la composizione e le caratteristiche dei suoi componenti; mettere a confronto le ciglia e i flagelli.
	6 Il citoscheletro, le ciglia i flagelli

I microfilamenti e la forma della cellula; i filamenti intermedi; i microtubuli e la tubulina;, le ciglia e i flagelli.


	
	

	
	Comprendere le funzioni della parete vegetale nella cellula e nell’intera pianta; comprendere che tutte le cellule animali che fanno parte di un tessuto sono circondate da una matrice cellulare che svolge molteplici funzioni.


	Descrivere la funzione della parete delle cellule vegetali; spiegare che cos’è un tessuto chiarendo le funzioni della matrice cellulare; comprendere il ruolo cruciale della matrice extracellulare durante lo sviluppo embrionale.
	7 L’adesione tra le cellule e le strutture extracellulari

L’adesione e il riconoscimento cellulare; le giunzioni occludenti; i desmosomi e le giunzioni comunicanti; la parete delle cellule vegetali; la matrice extracellulare.

Strano ma vero – La matrice pensante


	
	

	Saper riconoscere e stabilire relazioni e saper formulare ipotesi in base ai dati forniti.
	Comprendere che le cellule complesse derivano da cellule più semplici.

Comprendere che la cellula eucariote si è originata grazie a relazioni di simbiosi tra cellule procariote.


	Comprendere che il modello delle protocellule è stato formulato sulla base dei risultati di un esperimento scientifico; comprendere che i mitocondri e i cloroplasti si sono originati da un rapporto di endosimbiosi.
	8 L’origine delle cellule

Un esperimento sull’origine delle cellule; verso la cellula eucariote.


	
	


Capitolo A5 – L’energia nelle cellule (Febbraio-Marzo)

	COMPETENZE
	TRAGUARDI FORMATIVI
	INDICATORI
	CONTENUTI
	

	Saper riconoscere e stabilire relazioni, saper formulare ipotesi in base ai dati forniti e applicare le conoscenze alla vita reale.
	Porsi con atteggiamento razionale, critico e

responsabile di fronte alla realtà.
	Conoscere la concentrazione di ossigeno in atmosfera e analizzare la sua variazione nel corso del tempo.

Sviluppare un metodo per applicare le conoscenze scientifiche alla vita di tutti i giorni, come il metabolismo degli zuccheri applicato allo sport.
	Dati in agenda – Una boccata d’ossigeno

(in apertura e in chiusura del capitolo)

Dimmi la tua – Spuntino prima di fare sport 
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	Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.
	Saper spiegare perché tutti gli esseri viventi hanno bisogno di energia e saper descrivere le relazioni tra energia e metabolismo.

Saper spiegare perché il metabolismo nel suo complesso richiede ATP ed enzimi.
	Comprendere che nelle reazioni anaboliche vengono sintetizzate molecole complesse da molecole semplici e in quelle cataboliche vengono demolite molecole complesse per ottenere molecole più semplici e per ottenere energia. Descrivere la struttura dell’ATP e dell’ADP; scrivere l’equazione delle reazioni di idrolisi e di sintesi dell’ATP.
	1 Gli organismi e l’energia 

Gli organismi hanno bisogni di energia; il ruolo dell’ATP; gli enzimi catalizzano le reazioni; le reazioni redox; le reazioni del metabolismo cellulare.
	

	
	Comprendere che l’energia solare si trasforma in energia chimica negli esseri autotrofi e che gli eterotrofi dipendono da questi.

Comprendere che il metabolismo anaerobio ha una resa energetica minore rispetto a quello aerobio.
	Spiegare che cosa sono le vie metaboliche e le le redox con esempi biologici di molecole ridotte e molecole ossidate.

Descrivere il processo di glicolisi, individuando i reagenti, i prodotti e la resa energetica; spiegare la funzione della fermentazione e descrivere in particolare quella lattica e alcolica.

Descrivere le tre fasi della respirazione cellulare indicando per ciascuna di esse le strutture mitocondriali coinvolte, i reagenti, i prodotti e il bilancio energetico; spiegare i vantaggi della respirazione cellulare rispetto alla fermentazione.


	2 Il metabolismo del glucosio

Il metabolismo del glucosio libera energia; la glicolisi avviene nel citoplasma; la respirazione cellulare avviene nei mitocondri; la prima fase: la fase preparatoria; la seconda fase: il ciclo di Krebs; la terza fase: la fosforilazione ossidativa; la fermentazione lattica e la fermentazione alcolica; il bilancio delle due vie che può intraprendere il glucosio.

Strano ma vero – Mitocondri? No grazie, vivo anche senza


	

	Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.
	Comprendere che il glucosio viene sintetizzato dalle piante attraverso due fasi dipendenti tra loro ma separate nel tempo e nello spazio.
	Scrivere e spiegare l’equazione complessiva della fotosintesi, e spiegare perché la vita dipende dalla fotosintesi; descrivere i cloroplasti e la funzione dei pigmenti fotosintetici; distinguere fase luminosa e fase oscura.
	3 La fotosintesi: energia dal Sole

La fotosintesi produce carboidrati e ossigeno; le fasi della fotosintesi.
	

	
	Comprendere che le membrane biologiche hanno una permeabilità selettiva e che gli scambi con l’esterno avvengono sia spontaneamente sia con dispendio di energia.
	Spiegare che cosa sono e come si realizzano diffusione semplice e diffusione facilitata, individuando le differenze tra queste forme di passaggio; spiegare che cos’è l’osmosi evidenziando come la concentrazione dei soluti determini la direzione del flusso dell’acqua attraverso le membrane.

Spiegare l’importanza del trasporto attivo evidenziando le differenze rispetto al trasporto passivo; descrivere le modalità con cui avviene il trasporto attivo, evidenziando la fonte di energia che viene utilizzata.
	4 Le membrane regolano gli scambi di sostanze in entrata e in uscita dalla cellula

Le membrane cellulari sono semipermeabili; la diffusione avviene senza consumo di energia; la diffusione semplice; l’osmosi e la diffusione dell’acqua; la diffusione facilitata; il trasporto attivo consuma energia; l’endocitosi e l’esocitosi; lo scambio tra cellula e ambiente è continuo.


	

	Saper riconoscere e stabilire relazioni, saper formulare ipotesi in base ai dati forniti e applicare le conoscenze alla vita reale.
	Comprendere che la presenza di ossigeno nell’atmosfera ha permesso agli organismi di diventare più complessi, favorendo l’evoluzione di organismi pluricellulari.
	Spiegare come la presenza di ossigeno abbia influenzato la vita sulla Terra e spiegare perché all’aumentare della concentrazione dell’ossigeno nell’atmosfera sia aumentata anche la complessità degli esseri viventi. 
	5 La comparsa dell’ossigeno sulla Terra 

Il significato evolutivo della fotosintesi; l’ossigeno ha condizionato la struttura fisica della Terra.


	


Capitolo A6 - La divisione cellulare e la riproduzione  (Aprile - Maggio)

	COMPETENZE
	TRAGUARDI FORMATIVI
	INDICATORI
	CONTENUTI
	AGENDA 2030
	RISORSE DIGITALI

	Saper riconoscere e stabilire relazioni, saper formulare ipotesi in base ai dati forniti e applicare le conoscenze alla vita reale.
	Porsi con atteggiamento razionale, critico e

responsabile di fronte alla realtà.
	Conoscere il numero di persone che compongono la popolazione globale e analizzare come questo valore si è modificato nel tempo.

Sviluppare senso critico sui vantaggi evolutivi derivanti dalle differenti strategie riproduttive.
	Dati in agenda – Rotta verso 10 miliardi

(in apertura e in chiusura del capitolo)

Dimmi la tua – Clonazione animale 
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	Nell’eBook multimediale:

Rotta verso 10 miliardi

Il ciclo cellulare 

La replicazione del DNA 

La mitosi 

La meiosi

Il confronto tra mitosi e meiosi

Le leggi di Mendel 

Towards 10 billion
Mappa interattiva
Sulla piattaforma ZTE:

Esercizi interattivi

Sul sito del libro:

Soluzioni degli esercizi di fine lezione e fine capitolo

Prova di verifica
Lezione in Power Point (in italiano e inglese)

Power Point «Dimmi la tua»

	Saper riconoscere e stabilire relazioni.
	Individuare analogie e differenze tra i processi di divisione cellulare nei procarioti e negli eucarioti.
	Descrivere i due eventi che avvengono durante la divisione cellulare e i due eventi che la precedono; descrivere la scissione binaria.
	1 La divisione cellulare e la scissione binaria

Tutte le cellule si riproducono; la scissione binaria dei procarioti.

Strano ma vero – La storia di Henrietta Lacks e delle sue cellule
	
	

	
	Comprendere le relazioni tra mitosi, citodieresi e ciclo cellulare negli organismi eucarioti unicellulari e pluricellulari, evidenziando l’importanza della mitosi per la riproduzione asessuata e per il rinnovamento dei tessuti.


	Descrivere gli stadi del ciclo cellulare, distinguere le sottofasi dell’interfase, la mitosi e la citodieresi; descrivere il ruolo di controllo del complesso ciclina-Cdk nel passaggio da una fase all’altra del ciclo cellulare e descrivere l’origine del cancro; descrivere la struttura della cromatina e dei cromosomi e  spiegare che cosa sono e come si formano i cromatidi fratelli; descrivere gli eventi della mitosi, individuando le funzioni del fuso e spiegando come avviene la segregazione; mettere a confronto la citodieresi nelle cellule animali e vegetali; descrivere la riproduzione asessuata negli eucarioti.


	2 Il ciclo cellulare e la mitosi

Il ciclo cellulare; il controllo del ciclo cellulare; la replicazione e la spiralizzazione del DNA; le fasi della mitosi; la citodieresi e la divisione del citoplasma; la divisione cellulare è la base della riproduzione sessuata.

Per saperne di più – La spiralizzazione del DNA ha un doppio ruolo


	
	

	Saper riconoscere e stabilire relazioni.
	Acquisire la consapevolezza che la riproduzione sessuata implica l’unione di due gameti aploidi, originati per meiosi da una femmina e da un maschio. 

Essere consapevoli che i gameti di un individuo sono tutti geneticamente differenti, e che non si possono originare due individui identici attraverso due fecondazioni indipendenti.
	Mettere in relazione la riproduzione sessuata, la meiosi e la fecondazione, distinguendo cellule somatiche, gameti e zigote; spiegare che cosa sono i cromosomi omologhi; comprendere le differenze tra la meiosi nel maschio e quella nella femmina; descrivere gli eventi della meiosi I e della meiosi II; sapere evidenziare le differenze tra mitosi e meiosi.
	3 La meiosi e la riproduzione sessuata

La riproduzione sessuata sfrutta il processo della meiosi; la meiosi produce quattro cellule aploidi; gli eventi della meiosi I; gli eventi della meiosi II; la determinazione del cariotipo; mitosi e meiosi a confronto.

Per saperne di più – Un cromosoma in più o in meno fa la differenza


	
	

	
	Comprendere l’originalità e il rigore scientifico del metodo adottato da Mendel e saper spiegare i punti fondamentali della sua teoria, evidenziando le relazioni tra dati sperimentali e interpretazione.
	Spiegare perché i dati di Mendel consentono di prevedere i risultati della meiosi; enunciare le leggi di Mendel utilizzando correttamente i concetti di gene e allele, carattere dominante e carattere recessivo.
	4 Prevedere i risultati della meiosi: la genetica mendeliana

La nascita della genetica; gli incroci di Mendel; geni e alleli: le basi dell’ereditarietà; le leggi di Mendel; il linguaggio della genetica.

Strano ma vero – La genetica prima e dopo Mendel


	
	

	Saper applicare le conoscenze acquisite alla vita reale.
	Saper spiegare come la riproduzione sessuata contribuisce a determinare la variabilità genetica nell’ambito di una specie, distinguendo il contributo della meiosi da quello della fecondazione.
	Spiegare che cos’è la variabilità intraspecifica considerando le caratteristiche comuni e le differenze di cariotipo degli individui della stessa specie; spiegare l’importanza per la variabilità dell’’assortimento indipendente, del crossing-over e della fecondazione.


	5 Il significato evolutivo della riproduzione sessuata

La riproduzione sessuata è «evolutivamente impegnativa»; la riproduzione sessuata produce variabilità.
	
	


Capitolo A7 - L’evoluzione e la classificazione dei viventi (Maggio - Giugno)

	COMPETENZE
	TRAGUARDI FORMATIVI
	INDICATORI
	CONTENUTI
	AGENDA 2030

	Saper riconoscere e stabilire relazioni, saper formulare ipotesi in base ai dati forniti e applicare le conoscenze alla vita reale.
	Porsi con atteggiamento razionale, critico e

responsabile di fronte alla realtà.
	Conoscere la definizione di biodiversità, il numero di specie che la compongono in Italia e il numero di specie minacciate.

Elaborare un’opinione critica sul ruolo ecosistemico di tutti gli animali anche in contesti fortemente urbanizzati.
	Dati in agenda – SOS biodiversità

(in apertura e in chiusura del capitolo)

Dimmi la tua – Animali invasori 
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	Saper riconoscere e stabilire relazioni.
	Comprendere che ogni teoria scientifica è legata a quella precedente e che le idee alla base di una teoria scientifica sono influenzate dalle correnti di pensiero e dalle scoperte scientifiche.

Ricostruire il percorso culturale dal fissismo all’evoluzionismo.
	Spiegare i concetti di base delle teorie sviluppate tra il 1700 e il 1800 per spiegare la varietà dei viventi, evidenziando le principali differenze.

Spiegare il contributo alle teorie evoluzioniste di Lamarck e Cuvier.


	1 Le prime teorie scientifiche sulla storia della vita

Dal fissismo a Lamarck; la geologia e il gradualismo; la teoria delle catastrofi.

Strano ma vero – Quando la vita rischiò di scomparire: le estinzioni di massa


	

	
	Comprendere la teoria sull’evoluzione per selezione naturale di Darwin; spiegare i meccanismi della selezione naturale e dell’adattamento, individuando le relazioni tra individuo e popolazione nell’evoluzione della specie.
	Spiegare come le osservazioni compiute durante il suo viaggio e lo studio della teoria di Malthus, abbiano portato Darwin a sviluppare la teoria della selezione naturale; analizzare le prove addotte a sostegno della sua teoria; definire il concetto di adattamento, spiegando perché si parla di evoluzione delle popolazioni e non del singolo individuo, e spiegare perché le specie cambiano nel tempo.
	2 Charles Darwin e la nascita dell’evoluzionismo moderno

Un viaggio per riflettere sulla varietà dei viventi; la formulazione del meccanismo dell’evoluzione; la teoria dell’evoluzione per selezione naturale; le prove dell’evoluzione.

Per saperne di più – Charles Darwin: la sotira di un viaggio lungo una vita

Per saperne di più – Le cinque «sottoteorie» della teoria di Darwin
	

	Saper formulare ipotesi in base ai dati forniti.
	Comprendere che gli organismi viventi evolvono adattandosi all’ambiente che li circonda e divengono sempre più complessi.
	Spiegare perché è difficile ricostruire l’origine della vita; descrivere le condizioni geologiche e atmosferiche della Terra primordiale evidenziando l’importanza dell’ambiente per la formazione delle prime cellule.
	3 Il calendario della vita

Ricostruire la storia della vita; da ambiente inospitale a vivaio di eucarioti; la scala geocronologica del pianeta; gli eventi più importanti del Fanerozoico.
	

	Saper riconoscere e stabilire relazioni e saper applicare le conoscenze acquisite alla vita reale.


	Comprendere che Linneo ha creato un sistema di classificazione basato sul criterio delle somiglianze e differenze morfologiche.

Comprendere che ogni categoria di classificazione è compresa in un’altra.

Saper descrivere un albero filogenetico.
	Descrivere il sistema binomiale di Linneo e comprendere il concetto di specie morfologica introdotto da Linneo nel Settecento e quello di specie biologica introdotto da Mayr nel Novecento; comprendere che le nuove specie si originano da altre specie preesistenti per speciazione. Saper riconoscere l’ordine gerarchico delle categorie utilizzate per classificare gli esseri viventi.
	3 La classificazione degli organismi

Il concetto di specie biologica; il sistema di classificazione degli organismi; come si costruisce un albero filogenetico.


	

	Osservare, descrivere, fenomeni appartenenti alla realtà naturale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e complessità.
	Acquisire la consapevolezza che esiste una grande varietà di procarioti e che alcuni tipi di batteri svolgono un ruolo cruciale nel ciclo di alcuni elementi come azoto o zolfo.

Comprendere che gli archei si distinguono dai batteri per alcune caratteristiche.

Riconoscere la maggiore complessità dei protisti rispetto ai procarioti.

Comprendere che per vivere fuori dall’acqua le piante hanno dovuto sviluppare una serie di adattamenti, e che nel corso della storia evolutiva sono comparse delle strutture sempre più specializzate che hanno garantito un maggior successo riproduttivo.

Distinguere i funghi dalle piante e dagli animali; saper descrivere i diversi stili di vita di saprofiti, mutualisti e parassiti; saper spiegar che cosa sono i licheni.
	Descrivere le forme più comuni di batteri; comprendere che alcune specie di batteri producono e degradano molecole importanti per altri esseri viventi.

Comprendere che gli archei vivono in ambienti estremi.

Spiegare quali sono le differenze principali tra i protisti e i procarioti.

Descrivere le caratteristiche comuni a tutte le piante e gli adattamenti necessari per vivere fuori dall’acqua; descrivere le caratteristiche delle piante non vascolari come le briofite e il loro ciclo vitale; descrivere l’organizzazione del sistema vascolare, delle foglie e delle radici nelle piante terrestri e il ciclo vitale delle pteridofite.

Spiegare cosa è il seme e come è fatto; descrivere il ciclo vitale delle gimnosperme e il ciclo vitale di un’angiosperma; spiegare la struttura e funzione del fiore nelle angiosperme, del frutto, della struttura della foglia e delle radici.

Descrivere le modalità di nutrimento dei funghi; spiegare che cosa sono micelio, ife e corpi fruttiferi; descrivere le associazioni dei licheni.
	4 Batteri, protisti, piante e funghi

I domini dei procarioti: batteri e archei; le caratteristiche dei protisti; dalle alghe alle piante terrestri; le piante a seme: le spermatofite; le piante a seme nudo: le gimnosperme; le piante a seme protetto: le angiosperme; le caratteristiche dei funghi.
	

	Osservare, descrivere, fenomeni appartenenti alla realtà naturale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e complessità.
	Acquisire la consapevolezza che gli animali presentano una struttura corporea basata sulla organizzazione gerarchica e sulla specializzazione delle cellule, che si sviluppa nello stadio embrionale e varia da gruppo a gruppo.

Comprendere le caratteristiche comuni a tutti gli invertebrati.

Comprendere che tutti i vertebrati possiedono delle caratteristiche in comune.

Saper riconoscere le caratteristiche di pesci e anfibi, considerando gli specifici adattamenti.

Comprendere che l’indipendenza dall’acqua degli animali si raggiunge con lo sviluppo di un uovo amniotico. 

Comprendere che rettili, uccelli e mammiferi possiedono delle caratteristiche peculiari.
	Spiegare che gli animali derivano da un progenitore comune; descrivere l’organizzazione in tessuti, organi e sistemi; comprendere le fasi dello sviluppo embrionale, distinguendo animali diblastici e triblastici, classificare le strutture corporee considerando la simmetria, la segmentazione, gli arti, le appendici e le cavità corporee; spiegare che cosa si intende per «invertebrati» e saper riconoscere i gruppi principali.

Descrivere le caratteristiche dei cordati; descrivere le caratteristiche dei vertebrati, distinguendo agnati e gnatostomi, descrivere gli adattamenti dei pesci; spiegare le peculiarità degli anfibi, mettendole in relazione con le modalità di vita.

Spiegare gli adattamenti dei rettili alla vita sulla terraferma, evidenziando l’importanza dell’uovo amniotico; descrivere le strutture per il volo degli uccelli; spiegare le caratteristiche comuni a tutti i mammiferi, evidenziando le differenze tra monotremi, marsupiali e placentati.
	5 Gli animali

Il corpo degli animali possiede un’organizzazione gerarchica; la struttura corporea degli animali; gli invertebrati sono privi di colonna vertebrale; i cordati hanno un cordone nervoso dorsale e la notocorda; le caratteristiche dei vertebrati; i pesci e gli adattamenti al nuoto; gli anfibi e i primi adattamenti alla vita terrestre; i rettili, gli uccelli e la riproduzione sulla terraferma; i mammiferi e l’allattamento.
	

	Saper riconoscere e stabilire relazioni e applicare le conoscenze alla vita reale.
	Comprendere come le specie animali stiano scomparendo a ritmi sempre maggiori a causa dell’essere umano e quali siano le politiche e le strategie per ridurre questa tendenza.
	Conoscere la definizione e l’ordine di grandezza del tasso di estinzione delle specie animali. Individuare le categorie animali attualmente più a rischio. Riconoscere i tre livelli a cui è necessario agire per proteggere la biodiversità: livello mondiale, livello locale e livello individuale.
	6 Il fragile equilibrio del mondo animale

Il tasso di estinzione sta accelerando; proteggere la biodiversità.
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Programmazione Chimica
	Competenze di base dell’asse scientifico-tecnologico a conclusione dell’obbligo di istruzione [da D.M. 22 agosto 2007, n. 139]

	A1. Osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.

A2. Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.

A3. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.


	Argomento
	Competenze
	Abilità
	Tempo

	Le proprietà delle soluzioni
	A1, A2
	· Riconoscere una soluzione

· Distinguere elettroliti e non elettroliti

· Sapere il concetto di solubilità

· Esprimere la concentrazione di una soluzione attraverso unità fisiche o chimiche

· Riconoscere le diluizioni

· Distinguere le proprietà colligative
	Ott-Nov

	La quantità di sostanza in moli
	A1, A2
	· Spiegare il concetto di massa atomica relativa

· Calcolare la massa atomica media di un elemento a partire dalle masse dei suoi isotopi e dalla loro abbondanza percentuale

· Calcolare la massa molecolare o il peso formula dei composti

· Calcolare il numero di moli di un elemento o composto e il numero di particelle

· Svolgere calcoli con il volume molare

· Applicare l’equazione di stato dei gas

· Applicare la legge di Graham

· Determinare la composizione percentuale di un composto e ricavare la formula minima e molecolare di un composto
	Dic.

	Le particelle dell’atomo
	A1, A2, A3
	· Riconoscere la natura elettrica della materia

· Spiegare la carica e la massa delle tre principali particelle subatomiche di un atomo

· Comprendere come prove sperimentali abbiano determinato il passaggio dal modello atomico di Thomson a quello di Rutherford

· Scrivere i simboli degli isotopi di un elemento conoscendo numero atomico e numero di massa

· Riconoscere le trasformazioni del nucleo

· Distinguere i tipi di decadimento radioattivo

· Spiegare il concetto di energia nucleare
	Gen.-Feb

	La struttura dell’atomo
(ripetizione)
	A1, A2, A3
	· Riconoscere le grandezze che caratterizzano i fenomeni ondulatori

· Comprendere il modello atomico di Bohr

· Essere consapevole dell’esistenza di livelli e sottolivelli energetici

· Saper definire l’orbitale e i numeri quantici

· Utilizzare la simbologia specifica e le regole di riempimento degli orbitali per le configurazioni elettroniche
	Mar.

	Il sistema periodico
(Ripetizione)
	A1, A2
	· Assegnare gli elettroni di valenza agli elementi di un gruppo

· Distinguere le proprietà chimiche e fisiche degli elementi dei diversi gruppi in base agli elettroni di valenza

· Riconoscere la struttura della tavola periodica

· Descrivere le proprietà atomiche e prevedere gli andamenti periodici
	Mar.

	I legami chimici
(Ripetizione)
	A1, A2
	· Saper enunciare la regola dell’ottetto

· Distinguere e descrivere il legame ionico, il legame metallico e il legame covalente

· Saper prevedere il tipo di legame chimico in base alla scala dell’elettronegatività

· Saper scrivere le formule di struttura di Lewis con la corretta geometria in base alla teoria VSEPR

· Distinguere molecole polari e apolari
	Mar.

	Le forze intermolecolari e gli stati condensati della materia
	A1, A2
	· Riconoscere le forze intermolecolari e prevedere gli stati fisici delle sostanze

· Confrontare tutti i tipi di legami
	Apr.

	La chimica dell’acqua
	A1, A2
	· Distinguere i tipi di legami chimici e le molecole polari come l’acqua

· Riconoscere le proprietà fisiche e chimiche dell’acqua
	Apr.

	Classificazione e nomenclatura dei composti
	A1
	· Assegnare il numero di ossidazione a un elemento in un composto/ione

· Classificare i composti inorganici

· Scrivere la formula di un composto conoscendo il suo nome

· Assegnare il nome a un composto conoscendo la sua formula

· Distinguere i diversi tipi di nomenclatura
	Apr.

	Le reazioni chimiche
	A1, A2
	· Scrivere e bilanciare un’equazione chimica

· Classificare le reazioni chimiche

· Effettuare calcoli stechiometrici

· Distinguere il reagente limitante e il reagente in eccesso

· Calcolare la resa di una reazione
	Mag.

	Acidi e basi si scambiano protoni
	A1, A2
	· Distinguere le teorie sugli acidi e sulle basi

· Distinguere soluzioni acide, basiche e neutre in base alla scala di pH

· Confrontare la forza degli acidi e delle basi

· Effettuare calcoli di pH di soluzioni acide e basiche

· Saper definire un indicatore di pH
	Mag.-Giu
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